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INTRODUZIONE 

 

“Noi pensiamo che la politica debba essere al servizio dei cittadini, non i 

cittadini al servizio della politica e che essa debba essere fondata più sui valori 

che sugli interessi. Noi crediamo che la politica abbia il compito di sostenere la 

vita e l’attività delle persone, delle famiglie, e delle comunità intermedie, non 

di distruggerle o di assorbirle.”  
 

La nostra volontà è quella di metterci a disposizione  della comunità di 
Scarperia nel momento in cui, da molti, viene ritenuto necessario sostituire degli 
amministratori - tutti appartenenti alla medesima area politica e in carica da 
almeno due decenni - prigionieri di se stessi e della propria ideologia, che hanno 
disatteso completamente  tre regole fondamentali per ben governare: la 
trasparenza, che è diventata opacità; la competenza, trasformatasi in mero 
professionismo politico; l’innovazione amministrativa, che ha lasciato il campo 
alla gestione del potere. 

 

Un sistema e un metodo di gestire la cosa pubblica che ha finito per 
svuotare creatività civica e per stancare molti Scarperiesi, dai quali ormai giunge 
sempre più chiara la richiesta di  alternanza, strumento indispensabile per 
l’affermazione anche a Scarperia della vera e moderna democrazia, in grado di 
sostituire l’appartenenza con il merito.  

 

Gli organi politici e l’apparato amministrativo di un Comune devono sempre 
avere come riferimento i cittadini, ai quali devono essere sempre garantiti la 
conoscenza e l’accesso alle prestazioni e la trasparenza delle decisioni che 
ricadranno sulla comunità, quindi su di loro.  

 

Pertanto, il dialogo permanente e continuo con gli Scarperiesi sarà impegno 
prioritario della nostra Lista che ha cuore l’interesse della propria comunità. 

 

Per noi l’impegno amministrativo è un modo per servire la propria 
comunità e, per questo, deve essere compiuto con assoluto spirito di servizio.  

 

Abbiamo la piena consapevolezza della complessità del compito che 
andiamo ad affrontare ma, altresì, siamo convinti che la bontà delle nostre idee e 
delle proposte che intendiamo realizzare - a breve e lungo termine in ordine di 
priorità - con impegno e concretezza potrà portarci ad ottenere risultati sino ad  
oggi inimmaginabili. 
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PROPOSTE PROGRAMMATICHE 

1.  Organizzazione della struttura comunale e modernizzazione amministrativa. 

Un’efficiente organizzazione dell’apparato burocratico comunale è alla base di ogni buona 
amministrazione nonché una condizione necessaria per l’avvicinamento della popolazione alle istituzioni 
e per la capacità di quest’ultime di rispondere alle varie esigenze dei cittadini.  

Gli interventi per migliorare la qualità della vita di Scarperia devono necessariamente partire dal 
cuore stesso della macchina amministrativa. Infatti non è un caso che una delle maggiori distanze tra il 
cittadino e il Comune sia data proprio dai rapporti tra loro interconnessi che troppo spesso creano uno 
stato di incomprensioni e di conflittualità, che non migliora certo la vita dei cittadini. Di seguito la 
proposta di alcuni interventi:  

 
• austera e severa politica di bilancio: eliminazione degli sprechi e delle spese superflue (consulenze, 
incarichi, viaggi, manifestazioni ed eventi effimeri, interventi edilizi inutili e/o non urgenti). A tal 
proposito, benché il Consiglio dei Ministri con decreto legge del 13 gennaio scorso  ha prorogato i 
termini della decorrenza degli interventi riguardanti gli Enti Locali varati con la legge finanziaria 2010, 
intendiamo ridurre il numero degli assessori dagli attuali sei a tre con un recupero di risorse 
economiche da un minimo di  circa 22.000,00 ad un massimo di 48.000,00 di euro;      
• meno burocrazia: gli obblighi e i vincoli imposti dagli enti pubblici gravano sulla loro attività 
amministrativa, ne ostacolano la fluidità dell’azione e si riflettono negativamente su utenti vari e 
imprese. Occorre intervenire sull’organizzazione della macchina burocratica del Comune che deve 
essere percepito come un’azienda erogatrice di servizi che si appropria velocemente delle nuove 
tecnologie, intervenute nel campo della pubblica amministrazione, secondo logiche innovative e 
competitive. Obiettivo è creare una Amministrazione comunale leggera, diffusa e organizzata, posta al 
servizio della comunità, capace di creare le condizioni, di fornire l’ambiente favorevole entro cui tutti 
possano esprimere al meglio le loro potenzialità, amica del cittadino e delle imprese, che agevola e a cui 
fornisce servizi veloci, snelli e innovativi. Oggi la semplificazione, sburocratizzazione e informatizzazione 
è raggiungibile grazie alla diffusione delle nuove tecnologie, anche in campi trascurati fino ad ora, con le 
quali possiamo offrire ai cittadini e alle imprese servizi efficienti e veloci con risparmio di tempo e di 
denaro sia per gli utenti che per la stessa pubblica amministrazione; 
• trasparenza e ascolto: l’implementazione della comunicazione  è lo strumento reale a disposizione 
delle istituzioni per aprirsi verso i cittadini e accrescere la partecipazione, migliorare i servizi e 
promuovere il cambiamento. 
 

2. Politiche sociali. 
 

Un’amministrazione che ha cuore il benessere dei propri amministrati non può prescindere da 
una seria e convincente politica sociale, e non assistenziale, nei confronti della famiglia, delle persone 
anziane, dei diversamente abili e dei giovani, operando nel contempo un’attenta ed efficace azione di 
controllo affinché le risorse a loro destinate non finiscano nelle tasche sbagliate. 
 
2.1. La famiglia 
 

““Noi pensiamo che la famiglia sia il nucleo fondamentale della nostra società sempre più 

frammentata. Noi pensiamo che sia invece necessario riconoscere chiaramente il ruolo attivo della 

famiglia, nella consapevolezza che questa non può essere sostituita da altre figure sociali. In una 

situazione difficile come quella attuale, la famiglia è anche un prezioso elemento di stabilità sociale ed 

economica perché si affianca alle strutture sociali compensandone i limiti sull’attuazione delle politiche 

sociali. Non possiamo ignorare che molte famiglie non riescono più ad avere “una tranquilla e quieta 
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vita, in piena dignità”. La famiglia va dunque difesa, anche perché è fondamentale per le persone più 

deboli, per gli anziani, per i diversamente abili, per i giovani senza lavoro.”” 

 
La famiglia rappresenta il pilastro su cui si fondano le comunità locali, il sistema educativo, il 

benessere sociale ed economico, il contenimento delle forme di bisogno legate alle fasi stesse della vita. 
 Alla famiglia deve essere riconosciuto il ruolo insostituibile di primo ammortizzatore sociale e, 

perché tale, noi intendiamo fondare la nostra azione politica sul sostegno alla famiglia prevedendo 
opportuni stanziamenti per interventi a favore della stessa. 

Iniziative strategiche per la promozione e la valorizzazione della famiglia che intendiamo 
sostenere attraverso l’amministrazione comunale sono: 

 l’istituzione o incentivazione di facilitazioni, vincolate da parametri di reddito, per l’accesso ai 
servizi pubblici locali per particolari categorie come famiglie con più figli, persone con disabilità, 
famiglie monoparentali; 

 il potenziamento dell’attività di sostegno e consulenza alle famiglie in difficoltà; 

 studiare l’istituzione di un servizio di mediazione familiare pubblico e gratuito, al fine di contenere 
la conflittualità familiare.  

 Importanti strumenti di aiuto alla famiglia sono gli asili nido e i servizi per l’infanzia oggi più che 
mai indispensabili per conciliare le esigenze familiari e occupazionali dei genitori lavoratori. 

A tal fine sarà nostro specifico impegno quello di trovare soluzioni idonee per reperire fondi 
necessari per promuovere investimenti relativamente: 

   alla creazione di un asilo nido comunale; 

 all’istituzione di nidi - famiglia e ogni altra forma che ampli l’offerta degli asili - nido, tra cui anche 
l’attività delle “madri di giorno” (donne che accudiscono presso il proprio domicilio 
contemporaneamente più bambini); 

 stipula di convenzioni con il tessuto imprenditoriale per l’organizzazione di nidi aziendali e 
interaziendali a favore dei figli dei lavoratori, ma aperti al territorio rispetto alle reali esigenze delle 
famiglie; 

 creare e/o incentivare case vacanze per minori nel periodo di chiusura estiva delle scuole.   
 
2.1.1. Case popolari 
 

Per i prossimi anni, come si deduce dal nuovo “Regolamento Urbanistico” e dalla “Relazione 
della Giunta Comunale” uscente al bilancio di previsione 2010, non sono previsti interventi di edilizia 
popolare. Sarà nostra priorità, quindi, quella di rivedere tutta la politica che si qui ha caratterizzato la 
realizzazione e l’assegnazione delle “case popolari”.  

Il nostro intendimento è quello cercare di realizzare nuovi alloggi popolari e, allo stesso tempo, 
rivedere i termini delle assegnazioni degli stessi agevolando le giovani coppie, gli anziani e le categorie 
sociali più deboli e svantaggiate come le famiglie con disabili. Ci proponiamo di esercitare un maggior 
controllo dei requisiti necessari per accedere agli alloggi popolari sia prima dell’assegnazione che 
durante l’utilizzo dell’alloggio, perché non sono tollerabili artifizi ed inganni a danno di chi ne ha 
veramente bisogno.  Inoltre, crediamo che nell’assegnazione degli alloggi pubblici o convenzionati sia 
necessario favorire i cittadini residenti.    

 
2.2. Persone anziane 

 
Le conseguenze dell'invecchiamento della popolazione hanno una forte ricaduta sulla 

strutturazione dei servizi sociali, risulta quindi necessario e urgente incrementare l’attenzione alle 
esigenze della cittadinanza anziana in termini di assistenza e di supporto specifico, ma anche in materia 
di attività ricreative e iniziative mirate di tipo culturale e sociale.  
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In quest’ottica intendiamo: 

 incrementare le iniziative tese alla valorizzazione della persona anziana nel proprio contesto 
familiare e nel tessuto sociale, come soggetto rilevante per la società;  

 istituire un servizio di screening della popolazione anziana dedicato al supporto di tutte quelle 
situazioni in cui le persone sole intendono continuare a condurre vita autonoma; 

 incrementare la promozione, in collaborazione con le ASL, di un’assistenza domiciliare integrata 
come insieme combinato delle prestazioni socio - assistenziali e sanitarie erogate a domicilio a 
favore di anziani parzialmente autosufficienti o non autosufficienti, a sostegno dell’impegno del 
nucleo familiare; 

 creare uno sportello dedicato alla popolazione “over 65”, punto di riferimento per tutto ciò che 
riguarda le risposte alle necessità delle persone anziane, un servizio che non vuole indirizzarsi al 
solo disagio ma diventa un modo nuovo di approcciare e promuovere la longevità e il benessere 
delle persone anziane attraverso tutti gli strumenti messi a disposizione dal Comune. 

 
2.3. Persone diversamente abili 
 

L’odierna società, sempre più egoista, dà spesso esempio di mancanza di sensibilità nei confronti 
delle  persone disabili che sono spesso dimenticati quando si parla di vita indipendente. Ancora troppi 
marciapiedi di misure impraticabili per una carrozzella perché troppo stretti o perché occupati da 
autovetture, molti edifici pubblici e privati inaccessibili, ecc.. Uno dei compiti  prioritari di 
un’amministrazione comunale è differenziare progettualità e sostegni, soprattutto nei confronti dei 
soggetti disabili in stato di gravità, valorizzando massimamente le famiglie che li hanno in cura.  

Al fine di  favorire, ogni qualvolta possibile, la vita indipendente e la piena partecipazione alla 
società,  ci proponiamo di migliorare la qualità di vita delle persone diversamente abili mettendo in atto 
tutto quanto è nelle possibilità di un’amministrazione comunale, e ove possibile anche con interventi di 
privati,  per: 

 la realizzazione ex nuovo di alloggi a “misura d’uomo” in aree che permettono l’accesso ai servizi 
essenziali; 

 favorire, con tutte le possibilità offerte dalla legge, le ristrutturazioni o la riconversione di alloggi in 
cui vivono persone che sono diventate diversamente abili a causa di incidenti o malattie. 

Ci proponiamo, inoltre, di istituire un άǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ per diversamente abiliέ che 
sia in grado di sopperire a semplici necessità primarie in tempi reali creando, in collaborazione con il 
volontariato, una postazione in grado di far fronte a esigenze non prevedibili - come l'acquisto di 
farmaci, la spesa o il semplice accompagnamento a visite o passeggiate - da parte di chi assiste la 
persona diversamente abile. 
 
2.4. Giovani 
 

La nostra società ha bisogno dei giovani, la cui mobilità alla ricerca di sempre nuovi luoghi di 
incontro è sintomo di diffuso e crescente disagio. Giovani sempre più confusi di fronte a un futuro 
incerto e manipolato. 

 Oggi più che mai necessitano di ricostruire un patrimonio di valori certi, che determinate 
tensioni sociali mettono di continuo a rischio e di un rafforzamento della propria identità culturale. 

 Al di là del consueto corso di chitarra o di un concorso fotografico con in premio un I-phone, 
riteniamo necessario che l’amministrazione comunale vari delle concrete politiche giovanili.  

In questo contesto, in collaborazione con i vari livelli istituzionali, vogliamo istituire un tavolo 
permanente finalizzato alla realizzazione di un adeguato programma di tutela della fascia giovanile, 
analizzando le problematiche, i bisogni, le aspettative e le tendenze dei giovani. 
 Inoltre, è nostra intenzione creare, in sinergia con le componenti socio-economiche della 
Comunità scarperiese ivi compreso l’Istituto Comprensivo Scolastico, una struttura polivalente di 
aggregazione, per giovani di tutte le età, che  assolva funzioni ludiche, di sussidio agli studi e di 
preparazione all’inserimento nel mondo del lavoro con corsi artigianali e tecnico-professionali. Una area 
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dove incontrare cultura e fare cultura anche divertendosi, dove i giovani possano crescere insieme, 
scambiarsi idee, opinioni, pareri, confrontarsi con altri cittadini in cerca di occasioni culturali. Se non si 
investe in cultura e nei nostri giovani non potremo nel prossimo futuro sperare di essere competitivi a 
livello internazionale.  
 

 3. Associazionismo e Volontariato 
 
 Le associazioni in genere e quelle di volontariato in particolare ricoprono un ruolo importante 
nella nostra società operando tanto e bene in vari campi che vanno da quelli sportivi a quelli culturali a 
quelli assistenziali. Tra queste, però, vi sono alcune associazioni che nascondendosi dietro i fini 
istituzionali esercitano vere e proprie attività commerciali in sleale concorrenza con chi il commercio lo 
esercita per vivere e sono assoggettati ad importanti oneri finanziari e fiscali. Sarà nostro preciso 
impegno dare tutto il nostro ausilio, anche economico, a tutte quelle associazioni che operano 
rispettando le regole e per pura solidarietà sociale.  

Saremo altrettanto rigorosi nel vigilare che tutto questo avvenga con il massimo rispetto delle 
regole e delle norme vigenti. Nel caso contrario, oltre a prendere provvedimenti spettanti 
all’amministrazione comunale, provvederemo a segnalare le irregolarità agli organi competenti. 

Infine, ma non per ultimo, interverremo energicamente presso gli enti competenti affinché i 
mezzi di soccorso del 118 di Scarperia siano di nuovo dotati del medico a bordo, la cui assenza penalizza 
oltremodo gli scarperiesi.          

 
4. Rapporti con le Frazioni  
 

Gli interessi delle frazioni del comune di Scarperia, a parte S. Agata che è località 
particolarmente a cuore agli amministratori uscenti, sono sempre stati considerati secondari sino ad 
oggi, generando un totale clima di sfiducia verso il capoluogo.  

La nostra proposta tende ad aggregare invece di dividere: occorre pertanto sviluppare una 
generale appartenenza alla stessa comunità. Ciò sarà possibile:  

 favorendo un continuo collegamento per informare sull’attività dell’Amministrazione e per 
raccogliere tutte le richieste. Proponiamo quindi lo svolgimento dei consigli comunali in locali di 
proprietà del comune in ogni frazione, nonché nel capoluogo, oltre ad incontri periodici con la 
popolazione; 

 favorendo l’apertura dei locali di aggregazione e/o posti pubblici, nonché di almeno un esercizio 
commerciale che favorisca l’approvvigionamento di beni di prima necessità a chi ha difficoltà a 
raggiungere il capoluogo,  nelle frazioni di Ponzalla e Marcoiano; 

 impegnandoci a trovare risorse e soluzioni per occuparci accuratamente degli annosi problemi che 
affliggono le frazioni, come il mantenimento delle strade bianche, l’assenza totale di segnaletica e 
di  illuminazione,  la mancanza dell’approvvigionamento idrico nei mesi estivi, la mancanza di 
collegamenti urbani con il centro di Scarperia,  l’insufficiente servizio del trasporto pubblico 
scolastico, nonché dei problemi causati dai lavori per l’alta velocità.  

 

5. Promozione economica e lavoro    
 
5.1 Agricoltura 
 

Da troppo tempo le amministrazioni scarperiesi hanno trascurato lo sviluppo agricolo 
concentrandosi esclusivamente su quello industriale. E’ venuto il momento di riconoscere con forza la 
fondamentale importanza che riveste l’agricoltura in un territorio montano come il nostro. Gli agricoltori 
sono il primo e più importante presidio (tra l’altro senza costi per la collettività) per la salvaguardia 
ambientale sia dal punto di vista idrogeologico che paesaggistico. Senza considerare il fatto che 
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l’agricoltura nel nostro territorio rappresenta un fondamentale sostegno allo sviluppo economico 
dell’area. Ci adopereremo quindi per: 

 Il recupero del territorio in chiave agro-ambientale; la valorizzazione delle realtà agricole esistenti e 
l’incoraggiamento delle produzioni tipiche di qualità; 

 la valorizzazione della zootecnia biologica e dell’agriturismo inteso quale integrazione del reddito 
agricolo; 

 la creazione di uno sportello comunale di informazione, collegamento e monitoraggio del settore; 

 l’incentivazione e patrocinio di iniziative tendenti a valorizzare tutte le attività agricole, ed in 
particolare, possibili produzioni di nicchia; 

 rilanciare l’iniziativa del “Polo per Scarperia”, approvata dal Consiglio Comunale ma mai attuata 
dall’amministrazione uscente, riguardante  l’istituzione di un mercato settimanale o quindicinale 
della “filiera corta” con vendita diretta dal produttore al consumatore che garantirebbe 
sicuramente qualità e freschezza al giusto prezzo.  

 
5.2. Industria,  artigianato e commercio 
 

Le aziende del Comune di Scarperia non sfuggono alla crisi economica in atto, soprattutto per 
quanto riguarda determinati settori. Compito fondamentale dell’’Amministrazione comunale dovrà 
essere quello di creare le condizioni per un rilancio delle iniziative economiche e per sviluppo di quei 
settori con le maggiori potenzialità di crescita. 

Sarà dato il massimo aiuto alla nascita di nuove imprese di giovani come strumento di lotta alla 
disoccupazione; sostegno e salvaguardia di tutte le imprese operanti sul territorio con particolare 
attenzione verso le situazioni di crisi; promozione della nascita di attività legate all’artigianato 
tradizionale attraverso la formazione professionale giovanile nelle arti e nei mestieri e promozione di 
stage per la formazione di competenze specifiche legate all’imprenditoria locale. Il tutto non in un’ottica 
assistenzialista ma nell’ottica di creare le condizioni di sviluppo delle attività economiche della nostra 
zona. Sarà quindi importante soprattutto l’investimento nella formazione di persone specializzate e 
competenti nei vari mestieri capaci di innovazione, produttività e competitività. 

La grande distribuzione è una vera e propria calamità per il territorio, in quanto il suo sviluppo 
incontrollato ha determinato non solo uno spreco di suolo ma anche la chiusura di una rete di piccoli e 
medi esercizi commerciali che sono la linfa vitale del tessuto economico di un comune. I commercianti 
che non sono in grado di sostenere la concorrenza della grande distribuzione, non solo chiudono il 
proprio esercizio subendo un danno economico che si ripercuote sulla società, ma lasciano abbandonato 
un territorio che via via diventa sempre più degradato. Per questo, che intendiamo mettere mano ad 
una necessaria e seria programmazione commerciale, prevedendo anche possibili sgravi fiscali, oltre che 
ai nuovi imprenditori, a quei proprietari disposti a locare i propri fondi commerciali con canoni più 
accessibili (in particolare nel Centro Storico).  

Crediamo che sia indispensabile imparare dalla nostra storia per poterci rinnovare senza lasciar 
gelare le profonde radici di cui siamo orgogliosi. Scarperia ha una grande tradizione di coltellinai che 
l’amministrazione comunale ha il dovere di non lasciar morire al pari dell’arte del ricamo e della 
manualità artistica dei falegnami. Per questo riteniamo doveroso adoperarci, con tutti mezzi a 
disposizione, compresa la sinergia tra Enti ed imprese, per la rinascita dell’artigianato locale che oltre a 
rappresentare la tradizione, dando lustro alla nostra collettività, può essere anche uno dei fattori 
trainanti della nostra economia.   
  
5.3. Turismo 
 

In campo turistico le nostre proposte saranno finalizzate a mettere in risalto una “cultura del 
territorio” che sia però inserita nell’ottica di una grande Europa fatta della valorizzazione delle identità e 
delle diversità locali.  

Non può essere tutto lasciato al caso: è un nostro dovere oltre che un diritto far conoscere ed 
apprezzare, nonché rispettare, le bellezze della nostra storia,  della nostra cultura e del nostro paesaggio 
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e, per far questo, non è sufficiente come Comune diventare socio del Club “I borghi più belli d’Italia” e 
far inserire Scarperia nel catalogo turistico dallo stesso edito. L’offerta turistica di Scarperia non può 
limitarsi ai pochi eventi annuali come l’Infiorata e il Diotto, o al mercatino mensile dell’usato, piuttosto 
che al Museo dei Ferri Taglienti. 

La nostra è una zona molto apprezzata non solo per la secolare storia di cui vanta ma anche per 
la piacevolezza del paesaggio e l’incanto dei luoghi immersi nella natura. E proprio per questo che 
riteniamo di prioritaria importanza il mantenimento delle strade vicinali. Affinché si capisca la gravità 
della situazione, citiamo la strada di Fonte Fredda, posta in stato di abbandono da anni a causa di una 
frana. Fonte Fredda era un punto di riferimento turistico di non indifferente importanza e nonostante le 
ripetute interrogazioni del Polo per Scarperia, la maggioranza non si è fatta parte diligente per adottare 
misure di intervento. Questa zona arredata con ogni genere di comodità per trascorrere piacevoli 
giornate all’aria aperta è andata incontro ad una inevitabile rovina. 

L’amministrazione Comunale ha il dovere di individuare mezzi  e modi, come l’accesso a fondi 
europei, per lo sviluppo turistico: il nostro progetto riguarda quelle imprese (alberghi, ristoranti, locali in 
genere) che necessitano di fondi di sostentamento e di concretezza nelle risoluzioni dei problemi 
burocratici. Studieremo la possibilità di concedere incentivi e  sgravi fiscali a quei piccoli imprenditori 
che vogliono fare di Scarperia un luogo rinomato anche per l’accoglienza.  

Ci impegniamo, quindi, ad ascoltare e a prendere in considerazione le vere esigenze di chi lavora 
nel turismo ed ha bisogno dell’aiuto di strutture pubbliche.  

 

6. Territorio 

6.1. Per un territorio più vivibile 

Anche in un territorio come il nostro, quasi a “dimensione d’uomo”, vi è la necessità di 
migliorare l’ambiente di vita conservando, per quanto possibile, tutti gli elementi architettonici ed 
ambientali tradizionali e di interesse storico che caratterizzano l’unicità di una terra. Il nostro impegno 
per quanto riguarda il settore dell’urbanistica, dell’ambiente e dei trasporti deve andare proprio in 
questa direzione, senza nulla precludere allo sviluppo economico o produttivo  e al miglioramento dei 
servizi, ma ponendo allo stesso tempo attenzione alla qualità edilizia, urbana ed ambientale, 
nell’interesse della comunità residente. 

E’ indispensabile utilizzare le risorse del nostro Comune per migliorare gli spazi a disposizione 
dei cittadini Scarperiesi con opere di mantenimento, riparazione e completamento degli arredi 
urbanistici. Riteniamo, inoltre, improrogabile il miglioramento delle strutture e della gestione dell’area 
dedicata agli impianti sportivi, alle scuole, al cimitero e ai giardini pubblici. La nostra proposta è quella di 
individuare una nuova area adibita ad attività sportive a nord del paese, dove nel tempo saranno riunite 
tutte le attività sportive. In questa ottica sarà possibile: un necessario ampliamento della zona 
cimiteriale; una zona sportiva da annettere al plesso scolastico; un’area  da adibire a residenziale. Tutto 
questo dovrebbe fare parte, a nostro avviso, di un progetto di più ampio respiro ed a più lungo termine 
che potrebbe coinvolgere anche le frazioni in un generale miglioramento. In questo contesto, e in ottica 
del previsto aumento demografico dei prossimi anni, ci proponiamo, al fine di proporre significative 
varianti, di studiare a fondo il “Nuovo Regolamento Urbanistico” e il piano quinquennale a cui fa 
riferimento che, oltre a non affrontare i problemi sopra citati, concede poche possibilità di interventi in 
edilizia.  
 Poiché Scarperia al pari degli altri comuni del Mugello e della Val di Sieve riveste uno 
straordinario interesse culturale, rappresentando un patrimonio di inestimabile valore storico 
esemplificativo del sorgere e del diffondersi della cultura rinascimentale, ci impegniamo a sostenere, 
con i mezzi a disposizione, la proposta all’UNESCO dell’inserimento del Mugello – Val di Sieve tra i siti 
candidati a rientrare nella lista del patrimonio culturale dell’umanità.. 
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6.2. Recuperiamo il centro storico 
 
Il Centro storico rappresenta l’identità di ogni comunità come quella di Scarperia. E’ sacro e non 

può essere snaturato! Merita piena considerazione e interventi riqualificanti urgenti. Una disattenta 
programmazione, l’autorizzazione a trasformare fondi commerciali in mini appartamenti, lo ha da tempo 
svuotato di negozi e di vita trasformandolo in un malinconico dormitorio. La classe politica dominante 
ha da sempre mostrato scarso interesse al Centro storico, ignorandolo o limitandosi ad in interventi 
assolutamente necessari e non procrastinabili, come il  rifacimento dei marciapiedi, che però vengono 
effettuati solo in prossimità delle elezioni.  

I responsabili sono noti a tutti e con il voto possiamo ridimensionare la loro inadeguatezza. Il 
compito di rivitalizzarlo sarà difficile e complesso, ma il nostro impegno sarà pieno. Intendiamo riportare 
la gente a viverlo con provvedimenti in grado di migliorarne l’attrattiva e l’accoglienza attraverso 
un’attenta programmazione commerciale prevedendo, come già sopra proposto, anche possibili sgravi 
fiscali a quei proprietari disposti a locare i propri fondi commerciali con canoni più accessibili, iniziative 
socio-culturali e lo studio per la creazione di un sistema di parcheggi esterni che non penalizzi i residenti 
ma allo stesso tempo permetta ai visitatori di godere della bellezza del nostro paese.    
 
6.3. Ambiente 

 Non possiamo e non vogliamo dimenticare chi, per logiche finanziarie, avrebbe voluto barattare 
il nostro bene più prezioso: “ l’ambiente”. Siamo da sempre stati costantemente impegnati e vigili a 
mantenere e migliorare questo nostro Museo all’aperto. In questo progetto gli operatori agricoli e 
forestali, le associazioni ittico venatorie ed il gruppo di protezione civile, rivestono un ruolo decisivo per 
cui si dovrà interagire con loro al fine di mantenere il necessario equilibrio fra attività umane, fauna, 
agricoltura e forestazione. Il problema della tutela ambientale sarà uno dei cardini fondamentali della 
nostra azione amministrativa in quanto funzionale al mantenimento dell’immagine del nostro territorio 
e delle sue possibilità di sviluppo turistico nonché della salvaguardia della salute dei cittadini.  

Il nostro impegno sarà quello di fare effettuare verifiche da parte delle autorità competenti per 
controllare se sussistono adeguati standard di sicurezza in relazione alla tutela ambientale e dei 
lavoratori, adottando gli opportuni e consequenziali provvedimenti qualora tali sopralluoghi rivelassero 
gravi rischi per la salute pubblica.  

E’ nostra intenzione effettuare un adeguato monitoraggio del territorio comunale per 
individuare aree a rischio di dissesto idrogeologico al fine di programmare interventi correttivi. 

Infine, ma non per ultimo, incentiveremo il ricorso della raccolta differenziata dei rifiuti - 
facendo azione di sensibilizzazione sia presso le scuole, sia promuovendo incontri con la cittadinanza – 
che dovrà, oltre a mantenere la salubrità del nostro ambiente, fare scendere sensibilmente la tariffa di 
igiene ambientale a differenza di quello che accade allo stato attuale.  

Per il resto del territorio, non ancora compromesso sotto il profilo ambientale, si tratterà invece 
di mantenere intatta la bellezza paesaggistica e naturalistica delle nostre zone con le opportune 
iniziative di protezione e sorveglianza. 

Premieremo le ditte con gravi fiscali se certificate Iso ed Eni e promuoveremo tariffe veramente 
agevolate o la totale esenzione per quelle imprese che sostengono costi parziali o totali per lo 
smaltimento in proprio dei cosiddetti rifiuti speciali.  

 
7. Immigrazione, Sicurezza e Ordine Pubblico 

7.1. Immigrazione 
 

“”Noi pensiamo che si debba aggiungere alla libertà un altro valore, ad esso complementare: la 

sicurezza della nostra identità davanti all’immigrazione. Proprio per questo dobbiamo e possiamo 

aprire al nuovo senza rinunciare a noi stessi rafforzando insieme le nostre radici, la nostra identità, la 
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nostra libertà. Perché solo conservando i valori oltre la crisi dei valori, si conservano l’identità e la 

sicurezza e si vive la libertà. Questo è il centro del nostro disegno, tanto sul lato economico, tanto in 

Italia quanto in Europa: la difesa dei principi morali e dei valori, civili e religiosi, la difesa della 

famiglia e delle nostre radici, l’impegno a rispettare la nostra civiltà da parte di chi entra, alla 

difesa delle nostre imprese, del nostro lavoro.”” 

  
 In una società che diventa sempre più multietnica non si può fare a meno di accogliere nel 
nostro territorio cittadini provenienti da altri paesi sia comunitari che extracomunitari. Questo però 
deve assolutamente avvenir nel pieno rispetto delle nostre leggi e delle nostre tradizioni. Ogni 
amministrazione civile deve contrapporsi fermamente al fenomeno dell’immigrazione irregolare e 
diffondere la consapevolezza che non vi è la possibilità di vivere ai margini o sulle spalle della nostra 
società.  

Ci opporremo, con tutti gli strumenti che la legge ci consente, alla permanenza nel nostro 
territorio di cittadini stranieri non regolari e che non sono in grado di dimostrare quali sono i loro mezzi 
di sostentamento.   
 
7.2. Sicurezza e ordine pubblico 
 
 Benché nella nostra realtà non vi sono rilevanti problemi di criminalità e di particolari fenomeni 
delinquenziali, non possiamo ignorare gli inquietanti segnali che giungono a seguito di continui atti di 
vandalismo e di bullismo. La sottovalutazione di questi fenomeni potrebbe causare problemi ben più 
gravi di un lampione o di una panchina rotta, perché la criminalità, di regola, si sviluppa laddove la 
società rimane indifferente ad essa. Per questo intendiamo programmare i seguenti  interventi: 

 potenziamento dell’illuminazione pubblica (anche sfrondando gli alberi che impediscono il filtrare 
della luce), innanzitutto nei parchi e nei giardini, in prossimità di fermate dei mezzi pubblici ed in 
alcuni luoghi periferici; 

 emissione di ordinanza di divieto di consumo di alcolici e di bivacco nelle aree pubbliche con 
particolare attenzione ai parchi ed aree verdi; 

 realizzazione di sistemi elettronici di controllo ed allarme posizionati strategicamente sul territorio 
(ad esempio sistemi di videosorveglianza e colonnine di pronto intervento). 

 Nell’ambito del comparto sicurezza non possiamo ignorare la “lotta alla dipendenza da alcool e 
sostanze stupefacenti”.  Noi rigettiamo l’uso di ogni tipo di droga e l’abuso di bevande alcoliche sempre 
più frequenti tra i giovanissimi . E dovere di ogni amministrazione comunale ostacolarne con ogni mezzo 
la diffusione e sostenere  con risorse e azioni concrete coloro che la contrastano come le Forze 
dell’Ordine, i S.E.R.T. e le comunità di recupero. 

In quest’ottica intendiamo:  

 incentrare le strategie di lotta alla tossicodipendenza sui quattro livelli fondamentali: prevenzione, 
informazione sui rischi, cura e riabilitazione, con particolare riguardo alle comunità terapeutiche; 

 strutturare interventi di sostegno per le famiglie ove sia presente un soggetto dipendente da 
sostanze stupefacenti o da alcool; 

 promuovere campagne di informazione basate sull’incentivazione di riferimenti culturali e sociali di 
rifiuto delle dipendenze in generale (farmaci, alcool, droghe classiche e “nuove droghe”), orientate 
a diffondere tra i giovani comportamenti responsabili, autodeterminati e coscienti dei rischi 
connessi; 

 programmare azioni d’intervento che siano orientate a tutelare, in particolare, le fasce sociali a più 
elevato rischio di dipendenza; 

 incentivare l’assunzione da parte di ciascuno di concreti comportamenti sociali di mutuo aiuto, 
diretti a promuovere stati di "sobrietà e libertà" da sostanze psicoattive e alcool; 
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 favorire la possibilità di scelta di tutte le opzioni terapeutiche disponibili e contemporaneamente 
incoraggiare, tramite una corretta informazione, scelte consapevoli e responsabili volte al recupero 
globale della persona; 

 favorire il coordinamento con le forze dell’ordine in tutte le attività tese al controllo ed al contrasto 
dello spaccio e del riciclaggio del denaro derivante dal mercato illegale delle droghe; 

 strutturare programmi specifici di prevenzione in collaborazione con le istituzioni scolastiche. 
 Altro aspetto in materia di “sicurezza”, ignorato da molte amministrazioni comunali, è quello 
riguardante il fenomeno della produzione di “autocertificazioni” non veritiere per accedere ai benefici 
sociali - come gli aiuti per gli affitti onerosi, le esenzioni dal pagamento della mensa scolastica, i ticket 
per i libri  scolastici ed altro - che finiscono per questo nelle “tasche” sbagliate.  
 Al fine di garantire piena giustizia sociale Il nostro impegno sarà quello, con gli strumenti che la 
legge mette a disposizione, di incentivare al massimo i controlli sulla regolarità delle autocertificazioni 
presentate e sul possesso dei requisiti richiesti e nel caso di accertate irregolarità provvederemo al 
recupero dello somme erogate che verranno successivamente ridistribuite agli aventi diritto reali. 
Inoltre, coloro che accedono a tali benefici in quanto privi di occupazione lavorativa verranno “invitati” a 
svolgere, per alcune ore settimanali, lavori di utilità sociale.   
 

8. Scuola, Sport e Cultura 
 
8.1. Scuola 
 

Finalmente dopo mesi di spasmodica attesa nei giorni scorsi (06/02/2010) è stata inaugurato 
l’ampliamento dell’Istituto comprensivo di Scarperia che doveva entrare a regime con l’inizio dell’anno 
scolastico ma guarda caso (al pari del rifacimento dei  marciapiedi di via Roma) viene inaugurata alla 
vigilia del rinnovo dell’Amministrazione Comunale e, da quanto si apprende dalla relazione al Bilancio di 
previsione 2010, le nuove aule saranno occupate nell’anno scolastico 2010/2011 con rilevante aumento 
della popolazione scolastica . 
  Sicuramente va dato merito all’Amministrazione uscente della realizzazione dell’ampliamento 
del nostro Istituto Comprensivo, però riteniamo che poteva essere fatto un ulteriore sforzo, magari 
facendo scelte d’investimento diverse per trovare le necessarie risorse economiche, per: 

 l’ampliamento della  mensa; 

 la riorganizzazione degli spazi aperti con la realizzazione di un’area sportiva polivalente  
prevedendo l’utilizzo della stessa, da parte dei bambini e ragazzi, sia in tempo di scuola che in 
tempo libero; 

 stipulare una vera assicurazione che a differenza di quella attuale, arrivata a 10,00 euro procapite, 
garantisca un reale risarcimento dei danni; 

 eliminare “il contributo volontario”per l’acquisto di materiale vario (carta, libri ,quaderni ecc.), oggi 
di 25 euro, che viene richiesto contestualmente all’iscrizione alla classe successiva. 

 Quanto sopra sarà oggetto specifico del nostro programma, che dovrà necessariamente porre 
attenzione anche al miglioramento di alcuni servizi come quello della qualità della mensa  e del 
trasporto scolastico, cercando di ridurne i costi che gravano in maniera sensibile sulle famiglie. 

Sarà nostra premura incentivare i fondi relativi al  sostegno di quella categoria di bambini e 
ragazzi che hanno bisogno di particolari attenzioni per garantire loro un percorso scolastico al pari degli 
altri.  

La scuola costituisce un momento fondamentale ed essenziale della crescita culturale della 
collettività, e per questo verranno incentivati quei progetti tendenti a coinvolgere bambini e ragazzi in 
attività riguardanti la riscoperta della cultura locale. 

E’ certamente da apprezzare la politica, dell’attuale dirigenza scolastica, di seguire 
maggiormente quegli studenti che, per un motivo o un altro, rimango indietro. Questo però, se non 
equilibrato da una maggiore valorizzazione degli altri, può portare ad un appiattimento verso il basso 
della crescita culturale dei nostri ragazzi. Per questo motivo è nostra intenzione promuovere iniziative 
(borse di studio o gite premio) tali da premiare chi si distingue negli studi.   
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Si cercherà inoltre il perseguimento di convenzioni che favoriscano l’ammodernamento e 
l’aggiornamento di sussidi e di apparecchiature scolastiche. 

In definitiva ci impegniamo a fornire una scuola attenta e vicina ai propri ragazzi e alle loro 
famiglie; solo in questo modo, offrendo cioè agli stessi un miglioramento della propria identità 
personale, sarà possibile reagire alle negative spinte “globalizzanti” che arrivano in misura sempre 
maggiore dall’esterno. 
 
 
8.2. Sport 
  

In una realtà come quella di Scarperia lo sport è fondamentale per il suo ruolo di alta utilità 
sociale. In questo contesto si inseriscono le associazioni sportive dilettantistiche la cui attività, se segue i 
dettami dei propri fini statutari, può essere vera scuola di salute, di gioco, di igiene mentale, di lealtà e 
di disciplina.   

In un momento come l’attuale, nel quale i nostri giovani vengono continuamente sollecitati da 
modelli di comportamento nocivi e scorretti, è importantissimo che l’amministrazione comunale 
garantisca una sempre maggiore incentivazione della pratica sportiva sul territorio senza privilegiare 
nessuna disciplina in particolare garantendo spazi e risorse adeguate anche ai cosiddetti sport minori.   

Per questo riteniamo necessario istituire un tavolo di lavoro con tutti gli attori interessati 
(società sportive, istituzioni e sponsor) per: 

 creare un regolamento di comportamento etico delle società sportive dilettantistiche affinché non 
perdano mai di vista il loro fine di utilità sociale, garantendo a tutti, dotati e non, la pratica sportiva; 

 predisporre un calendario per l’utilizzo equilibrato da parte di tutte le società sportive delle 
strutture sportive esistenti e, se necessario, rivedere anche i termini di gestione delle stesse;  

 incentivare il collegamento tra attività sportive e programmi di valorizzazione turistica e riscoperta 
storica, con riferimenti eventuali ai giochi del passato tipici dei nostri luoghi (Ludi Magnifici); 

 rivedere, con interventi ed investimenti a medio e lungo termine, il Regolamento Urbanistico al fine 
di individuare aree in cui realizzare nuove strutture sportive polivalenti per tutte le discipline 
presenti sul territorio di Scarperia che dovranno costituire spazi di aggregazione, soprattutto nelle 
zone più disagiate come le frazioni nelle quali i punti di riferimento sociali sono ben pochi. 

   
8.3. Cultura 
 
 In tema di cultura la destra ha l’obbligo di fare “mea culpa” perché, praticamente da sempre, ha 
lasciato la cultura alla sinistra che l’ha gestita a proprio uso e consumo con una logica di stampo 
classista. Attraverso diversi canali quali la formazione e l’aggiornamento dei docenti, l’arte, sollecitazioni 
di vario genere, anche di tipo economico, ha ispirato per anni la linea educativa e, quindi, la formazione 
delle nuove generazioni, manipolandole e orientandole ideologicamente a sinistra. 

La prima cosa da fare è, sicuramente, restituire alla cultura quel carattere di pluralismo  che 
permetta alla capacità di analisi e allo spirito critico delle nuove generazioni di svilupparsi in un 
ambiente  culturalmente aperto nel quale trovano spazio le idee, i valori, le attese condivise da tutti e 
non da una parte sola della società.    

Per questo, oltre ad incentivare le manifestazioni della cultura tradizionale, vogliamo 
promuovere ogni altra forma di cultura da qualunque parte essa provenga non perdendo occasione per 
mettere a confronto forme di espressione artistica contemporanee, poiché dal confronto tra tradizione 
locale ed innovazione può nascere nel cittadino una migliore consapevolezza della cultura e delle sue 
trasformazioni nel corso del tempo. 

Inoltre, è nostra intenzione creare uno “spazio espositivo” idoneo ad ospitare l’artista affermato 
e l’artista emergente, la presentazione di un libro o una conferenza. 

La cultura non deve essere considerata un costo, ma al contrario deve essere vista come un vero 
investimento per l’Amministrazione comunale, perché siamo convinti che sia un patrimonio di tutti. 
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9. Servizi Pubblici 

9.1. Servizi pubblici locali di rilevanza economica 

 La decisione di affidare la gestione di servizi pubblici a società miste – Publiservizi, Publiacqua, 
Publiambiente, Società della Salute – anziché portare benefici agli utenti ha portato tariffe esose a 
fronte di servizi scadenti o addirittura inesistenti (es.: rotture di tubi nella rete idrica con conseguenti ed 
ingenti perdite d’acqua interamente a carico degli utenti già gravati dalle esose tariffe imposte). 
 Per questo sarà nostra precisa priorità portare Scarperia fuori da questo sistema e, in linea con 
la politica del Governo, affidare la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, in 
applicazione della disciplina comunitaria e al fine di favorire la più ampia diffusione dei principi di 
concorrenza, di libertà di stabilimento e di libera prestazione dei servizi di tutti gli operatori economici 
interessati alla gestione di servizi di interesse generale in ambito locale, nonché di garantire il diritto di 
tutti gli utenti alla universalità ed accessibilità dei servizi pubblici locali ed al livello essenziale delle 
prestazioni, assicurando un adeguato livello di tutela degli utenti, secondo i principi di sussidiarietà, 
proporzionalità e leale cooperazione. 
 
 A tal proposito verrà studiata la modalità di conferimento della gestione dei servizi pubblici 
locali che potrà essere in via ordinaria: 

 a favore di imprenditori o di società in qualunque forma costituite individuati mediante procedure 
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato che istituisce la Comunità 
europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di 
trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalità; 

 a società a partecipazione mista pubblica e privata a condizione che la selezione del socio avvenga 
mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui sopra, le quali 
abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione di specifici compiti operativi 
connessi alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione non inferiore al 40 
per cento. 

 
 In deroga alle modalità di affidamento ordinario di cui sopra, per situazioni eccezionali che, a 
causa di peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto 
territoriale di riferimento, non permettono un efficace e utile ricorso al mercato, l'affidamento può 
avvenire a favore di società a capitale interamente pubblico, partecipata dall'ente locale, che abbia i 
requisiti richiesti dall'ordinamento comunitario per la gestione cosiddetta “in house” e, comunque, nel 
rispetto dei principi della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo sulla società e di 
prevalenza dell'attività svolta dalla stessa con l'ente o gli enti pubblici che la controllano. 
 
9.2. Informatizzazione 
 
 Al fine di garantire l’accesso a tutti gli utenti alla rete mondiale “Internet”, studieremo la 
possibilità di istituire un punto internet o connessione WI-Fi pubblica.  
 
9.3. Trasporto pubblico 
 
 In merito al trasporto pubblico lamentiamo: 

 la mancanza di collegamenti, in particolari fasce orarie del mattino e del pomeriggio, da e per 
Firenze; 

 gli insufficienti collegamenti tra i Comuni del Mugello. 
 Ciò posto, in sinergia con gli Enti interessati e gli altri comuni del Mugello, intendiamo 
promuovere un tavolo di lavoro per lo studio di azioni concrete per l’incremento del trasporto pubblico. 
 


